Allegato alla Deliberazione 

C.C. n° 12 del 28 giugno 2005

COMUNE DI BAULADU

PROVINCIA DI ORISTANO

Regolamento per la Concessione di Aree nel Piano di Zona Insediamenti Produttivi (P.I.P.)
REGOLAMENTO PER LA CONCESSIONE DI AREE NEL PIANO DI ZONA INSEDIAMENTI PRODUTTIVI  (P.I.P.)

Art. 1

FINALITÀ DEL PIANO

Al fine di venire incontro, nel quadro di ristrutturazione delle piccole e medie aziende, alle necessità degli operatori economici, artigiani e piccoli imprenditori in genere, il Comune di Bauladu mette a disposizione le aree comprese nel Piano di Zona per gli Insediamenti Produttivi definitivamente approvato con D.A. n° 2063/U del 21.11.1983.

Art. 2

RICHIESTA DELLE AREE

Chiunque intenda ottenere un’area nel P.I.P. deve farne domanda in carta legale all’Amministrazione Comunale, corredata da:

· Una relazione tecnico - economica dalla quale si evinca l’attività economica cui l’insediamento verrà destinato, la dimensione dell’insediamento anche ai fini della valutazione della congruità della superficie dell’area richiesta, nonché il numero delle unità lavorative che andrà ad occupare.

· Progetto di massima dell’insediamento;

· Programma di realizzazione dell’intervento.

· Deposito di una cauzione provvisoria dell’importo di € 500,00 a garanzia della stipulazione del contratto. Qualora il beneficiario, entro 4 mesi dall’assegnazione, non perfezioni la pratica mediante la stipulazione del contratto di concessione, il succitato deposito di garanzia verrà incamerato alle casse del Comune a titolo di rimborso spese istruttorie, previa adozione di apposito atto di revoca dell’assegnazione a cura del servizio tecnico.

Art. 2 bis

BENEFICIARI DELLE AREE

· L’Assegnazione delle aree è riservata alle imprese artigiane e alla piccola media impresa industriale, nonché ad attività del settore terziario commercio e servizi purché resti prevalente l’utilizzo delle aree per attività produttive.

· La qualifica di industriale o artigianale dovrà essere dedotta rispettivamente dal registro delle imprese industriali e dall’albo delle imprese artigiane o dalla certificazione della Camera di commercio che attesti l’iscrizione presso i loro registri per le attività commerciali o di servizi. Per chi pone in essere nuove iniziative artigianali si potrà prescindere dalla suesposta certificazione, a pena di decadenza, a provvedervi entro sei mesi dall’ultimazione della struttura. 

Art. 3

ISTRUTTORIA E CONCESSIONE DELLE AREE

Le domande presentate verranno istruite dall’ufficio Tecnico Comunale che potrà richiedere agli interessati ulteriori elementi di giudizio ai fini del completo esame delle domande.

Le domande istruite verranno esaminate dal Responsabile del Servizio Tecnico che ne disporrà l’accoglimento e delibererà la definitiva concessione.

Ottenuta la concessione, entro 120 giorni il concessionario dovrà presentare al Comune il progetto esecutivo e la documentazione di rito per ottenere la prescritta concessione edilizia.

Art. 4

DESTINAZIONE DELLE AREE

· Le aree assegnate dovranno essere utilizzate esclusivamente per la costruzione di locali destinati alle finalità di cui all’art. 2 bis. In casi eccezionali, e con esplicita autorizzazione da parte della Giunta Comunale, è consentita, su richiesta motivata e scritta da parte dell’interessato la variazione di destinazione d’uso dei locali già costruiti, all’interno delle categorie di cui all’art. 2 bis, sempre che alla fine risulti rispettata la percentuale di destinazione complessiva disposta nello stesso art. 2 bis e comunque previo parere della Commissione edilizia comunale.

· Tutte le aree verranno cedute in diritto di proprietà.

Art. 5

CORRISPETTIVO DI CESSIONE DELLE AREE

Il corrispettivo di cessione delle aree sarà determinato dalla incidenza dei costi riferiti a metro cubo edificabili sulla base dei costi sostenuti e da sostenere da parte dell’Amministrazione Comunale per:

· Spese per la predisposizione del piano;

· Costi di acquisizione delle aree;

· Costo delle opere di urbanizzazione.

Art. 6

MODALITÀ DI PAGAMENTO

Il corrispettivo dovrà essere pagato dal concessionario:

· il 50% all’atto della stipulazione del contratto ed il rimanente entro dodici mesi;

Qualora sussistano particolari, validi e documentati motivi ed il richiedente ne faccia domanda, la Giunta Municipale potrà autorizzare una dilazione del pagamento.

Art. 7

CONVENZIONE

Le convenzioni per la cessione delle aree dovranno essere  stipulate per atto pubblico secondo uno schema da approvarsi dal Consiglio Comunale.

Il Comune, tuttavia, nelle more del perfezionamento degli atti contrattuali, potrà, a richiesta degli interessati, impegnarsi con una richiesta formale.

Art. 8

BENEFICIARI

Possono usufruire della concessione delle aree tutti gli imprenditori e i soggetti di cui all’art. 2 bis, indipendentemente dall’attività economica svolta, nel seguente ordine di precedenza:

1) Enti Pubblici ed imprese a prevalente partecipazione statale;

2) Cooperative;

3) Imprese varie, in relazione alle unità lavorative nel piano occupativo.

Il 40% dei lotti disponibili è riservato alle Imprese residenti: se queste non ci fossero, i lotti saranno assegnati agli altri richiedenti. Comunque, a parità di condizioni, la priorità viene data sempre alle imprese residenti;

4 ) Insediamenti non ancore esistenti.

Art. 9

ONERI A CARICO DEL CONCESSIONARIO

Il concessionario deve:

a) Destinare l’area alle finalità indicate nell’atto di cessione;

b) Non apportare modifiche che non abbiano avuto il necessario benestare del Comune;

c) Rispettare in fase esecutiva, le prescrizioni della concessione edilizia;

d) Realizzare il programma nel termine di tre anni decorrenti dalla data di stipula del contratto di concessione delle aree a prescindere dai termini stabiliti nella Concessione Edilizia per la realizzazione delle opere ;il termine si considera trascorso infruttuosamente anche in caso di realizzazione parziale del programma ed è possibile una proroga da concedersi dalla Consiglio Comunale Giunta Comunale ove sussistano giuste motivazioni.

e) Non cedere a terzi l’immobile senza che sia preventivamente intervenuta l’autorizzazione del Comune e senza che il subentrante abbia rilasciato apposita dichiarazione scritta con la quale si dichiara disposto ad accettare senza condizione alcuna le norme del presente Regolamento e previo parere dell’ufficio Tecnico Erariale sul valore dell’immobile.

Art. 10

SANZIONI

Nel caso di inosservanza anche di una sola delle clausole contenute nel precedente art.9 , previa messa in mora del concessionario, il Comune rientra  nella piena proprietà e libera disponibilità delle aree, senza obbligo di corrispondere al concessionario inadempiente alcun rimborso né del corrispettivo pagato per l’acquisto dell’area, né per eventuali investimenti fatti nell’area stessa.

Se l’attività viene sospesa, dopo 12 mesi il lotto e le costruzioni in esso insistenti possono essere riacquistati dal Comune che potrà cederlo ad altro imprenditore.

Art. 11

LOCAZIONE DELL’IMMOBILE

Previa autorizzazione dell’Amministrazione Comunale l’immobile costruito sull’area potrà essere ceduto in locazione; il canone, tuttavia non potrà essere superiore al 3% del valore dell’immobile. Il locatario dovrà rispettare il piano occupativo precedentemente presentato dal locatore.

Art. 12

OPERE DI URBANIZZAZIONE

Le opere di urbanizzazione del Piano di Zona saranno realizzate esclusivamente a cura del Comune di Bauladu.

Gli allacciamenti alle reti idriche, fognarie, elettriche, ecc. saranno a carico del concessionario.
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